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Salute e ambiente

Riprendiamoci
un diritto

fondamentale

IVAN CAVICCHI

A
bbiamo appena sapu-
to che il Def, nono-
stante la pandemia,

prevede per il prossimo an-
no una riduzione dell'inci-
denza della spesa sanitaria
sul Pil di quasi un punto:
dal 7% al 6.2%.

—segue apagina 15 —
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—segue dalla prima —

L'occasione di riprenderci
un diritto fondamentale

UI Considerando tutto, pro-
blemi economici, guerra,
pandemia, non è per niente
improbabile prevedere che la
sanità tornerà presto agli an-
ni '90 cioè agli anni dei tagli e
delle controriforme quindi
ad essere nuovamente basto-
nata. Anche perché dobbia-
mo tenere presente che la
pandemia nel frattempo ha
portato in 2 anni il Fondo sa-
nitario nazionale (Fsn) a un
forte incremento: da 114 mld
a 124 mld.
Se dunque per la sanità si

dovesse ripresentare, come è
probabile, un problema di so-
stenibilità finanziaria, il ri-
schio grosso, politico, è di per-
dere del tutto l'art 32 o alme-
no di trovarci nell'impossibi-
lità di recuperarlo come dirit-
to «fondamentale». Perché,
vale qui la pena ricordare
che, proprio alla fine degli an-
ni '90, era il 1999, nella sanità
italiana, soprattutto, per pro-
blemi di sostenibilità finan-
ziaria, con la riforma ter
dell'allora ministra Bindi, si
decise di togliere al diritto al-
la salute (art. 32) l'aggettivo
di «fondamentale» sostituen-
dolo con «facoltativo», per
mettere in competizione il
pubblico con il privato, con-
dannando il pubblico ad esse-
re gradualmente depotenzia-
to.

L'ultimo esempio è la con-
venzione fatta tra il ministe-
ro degli interni e il gruppo S.
Donato che riguarda 17000
dipendenti pubblici i quali

potranno avere nel privato
tutto quello che passa il pub-
blico ma con il 15% di sconto
e senza liste di attesa.

Dalla riforma ter, ad oggi, i
fondi sanitari privati sono
cresciuti di numero e ormai
le loro prestazioni sono chia-
ramente sostitutive del servi-
zio pubblico. Il secondo Re-
port System sull'Anagrafe
dei fondi sanitari ci dice che
più di 14 milioni di iscritti si
sono rivolti al privato. Davve-
ro un bel giro di affari. Per cui
oggi si pone il problema poli-
tico vero: evitare che i nuovi
problemi di sostenibilità dia-
no alla sanità pubblica il col-
po di grazia.
Una occasione per voltare

pagina cioè riprenderci l'art
32 come diritto fondamenta-
le è quella di usare la modifi-
ca degli articoli 9 e 41 della
Costituzione, appena appro-
vata dal parlamento. Con que-
sta modifica il diritto alla sa-
lute viene esteso all'ambien-
te cioè si introduce nella no-
stra Costituzione la tutela dei
cosiddetti «diritti della terza
generazione». Ambiente e sa-
lute diventano la stessa cosa.

Questo allargamento
all'ambiente del concetto di
salute avviene a sentire i co-
stituzionalisti: senza che l'art
32 perda il suo carattere an-
tropocentrico cioè riconfer-
mando, a dispetto degli orien-
tamenti eco-centrati e
bio-centrati, la centralità del-
la persona; riaffermando il
principio solidarista,
dell'art32, quel principio, di-
cono sempre i costituzionali-
sti, che si lega in modo inscin-
dibile con la tutela dei diritti
fondamentali, divenendone
una implicazione naturale

L'estensione del diritto al-
la salute nell'ambiente ci of-
fre due possibilità. La prima è
di ripensare i rapporti tra eco-
nomia e ambiente. I nuovi ar-
ticoli, 9 e 41, nel sottolineare
l'importanza fondamentale
della salute e dell'ambiente è
come se ponessero un limite
all'iniziativa economica pri-

vata e alla speculazione finan-
ziarie. Siccome per altro la
pandemia ha messo in ginoc-
chio l'economia, oggi non tro-
verei per niente velleitario,
anche al fine di rilanciare l'e-
conomia, riformulare i teore-
mi sula sostenibilità finanzia-
ria sulla base dei quali si sono
fatte le controriforme nel
'99.

La seconda possibilità è le-
gata all'idea di salute come
ricchezza del paese. L'esten-
sione del diritto alla salute
all'ambiente, cambia e non
di poco, l'idea di salute, di ser-
vizio, la strategia di tutela e la
metodologia di intervento.
Abbiamo finalmente la possi-
bilità di attuare una vera stra-
tegia per la salute. Quella che
fmo ad ora non siamo riusciti
a fare. Cioè di produrre salute
come primario scopo del si-
stema. Questo significa però
voltare pagina ed andare ol-
tre per superare sia quei rotta-
mi noti come «dipartimenti
di prevenzione» e riproposti
ora dal Pnrr, sia ridiscutere il
dualismo salute e ambiente.
Oggi gli art 32, 9 e 41 della Co-
stituzione, se vogliamo pro-
durre salute come ricchezza
e farla finita con la sostenibili-
tà le controriforme e il merca-
to, ci dicono tre cose: serve
una riforma dell'idea di salu-
te, una riforma istituzionale
che metta insieme salute e
ambiente, una riforma dei
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Con la modifica degli

articoli 9 e 41 della

Costituzione, si volta
pagina e il diritto
alla salute viene esteso

all'ambiente: diventano
la stessa cosa

Produrre salute diventa

scopo primario del nostro

sistema sanitario

cambiando radicalmente

il paradigma di un diritto

finora legato al binario

di sostenibilità e mercato

Ìtll~~ 
-..il irianifesto 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Banca Dati - import

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

Tiratura: 40.350 Diffusione: 13.312


